
 

LTC ex FONDO ASSISTENZA BRESCIA ed ex BRE BANCA 
 

Le persone associate al Fondo sanitario ISP rivenienti dal Fondo Assistenza di Società del Gruppo 
Ubi Banca e dall’ex Fondo Pensione Bre Banca erano coperte da molti anni contro i rischi di non 
autosufficienza grazie a polizze collettive LTC che corrispondevano una rendita  rispettivamente di 
500 e 1500 € mensili a fronte di un premio annuo di 39 interamente pagato dal Fondo Assistenza e 
70 € a carico degli associati al Fondo Pensione e loro familiari. 

 
A seguito dei noti avvenimenti societari che hanno visto l’integrazione del gruppo UBI nel Gruppo 
INTESA e le conseguenti dismissioni dei Fondi su citati, le polizze 76503 e 74071 con Generali sono 
state rinnovata per il triennio 2021-23 con relativo cambio di contraente a favore del Fondo 
Sanitario ISP. I beneficiari delle suddette polizze con decorrenza 1.1.2022 potevano altresì aderire 
alla Polizza LTC Volontaria attivata dal FSI ISP con miglioramento sostanziale della copertura 
individuale complessiva. 

Ora, con la scadenza delle polizze al 31/12/2023, gli ex associati al Fondo Assistenza UBI si vedono 
negare il riconoscimento della “CONTINUITA’ DI COPERTURA” rispetto alla precedente polizza 
poiché l’iscrizione alla  LTC Volontaria può essere perfezionata solo con una percentuale di 
invalidità inferiore al 66% ; mentre TUTTA la platea in oggetto – anche i beneficiari della LTC ex 
Fondo BRE – si vedono “dimezzare” il potenziale livello di coperture LTC in essere. 

Le persone invalide, oggi con un grado pari o superiore al 66%, o che siano già non autosufficienti 
o che abbiano in corso accertamenti per il riconoscimento di invalidità o non autosufficienza, o 
che risultino già affetti o abbiano in corso accertamenti per possibile diagnosi di  
Alzheimer, Parkinson, Demenza giovanile, senile, vascolare, Sclerosi laterale amiotrofica o multipla, 
Ictus o cardiopatie Ischemiche, Diabete di Tipo I, Artrite Reumatoide, Glaucoma bilaterale 
progressivo, Tumore maligno con cure negli ultimi 5 anni, sarebbero escluse in quanto non 
assicurabili. 

In sostanza chi per molti anni è stato coperto collettivamente contro i rischi di non autosufficienza 
oggi non lo sarebbe più. Nemmeno pagando volontariamente, senza alcun contributo aziendale. 

Pare evidente che l’effetto della razionalizzazione delle polizze LTC in capo al Fondo Sanitario ISP 
possa creare un grave nocumento non solo a chi ha più bisogno, impedendo loro la sottoscrizione 
in caso di patologie insorte o acuite in costanza di copertura della precedente polizza, ma anche 
per coloro che già avevano aderito alla LTC Volontaria per una maggiore tutela personale e del 
proprio nucleo famigliare.  

Riteniamo che IntesaSanpaolo, che conosce le peculiarità delle realtà locali e si dichiara attenta 
ai più “fragili” possa farsi parte attiva per trovare soluzioni affinché nessuno venga penalizzato.  
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